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Venerdì e sabato straordinario 
impegno delle sezioni comuniste 

A Roma mille 
tavolini per 

il referendum 
sui missili 

Alla Regione, Laudi 
impedisce la raccolta 

Mille tavolini per la pace. Venerdì e sabato, tutte le organizza* 
lioni del PCI sono chiamate a questo impegno straordinario sul 
referendum autogestito. L'appèllo viene lanciato dalla segrete* 
ria della federazione comunista romana. Ma mentre avviene 

9uesto, c'è chi decide arbitrariamente di vietare lo svolgimento 
el referendum. È il caso del presidente della giunta regionale 

Land! che ha detto «no» al comitato per la pace dei dipendenti 
della Pisana. Dentro la Regione niente referendum, perché 
mancano le «misure di sicurezza» e perché l'iniziativa «è di 
parte». A questa decisione hanno risposto con fermezza il capo
gruppo comunista Quattrucci e il comitato per la pace dell'XI 
circoscrizione. 

Venerdì e sabato, dunque, uno sforzo per il referendum. «O-
vunque — dice il comunicato della segreteria della federazione 
del PCI — stanno nascendo comitati per la pace, comitati di 
garanti. Si vede Ut partecipazione di tutti I cittadini, delle asso* 
eiezioni, degli esponenti del mondo cattolico. Anche i comunisti 
— continua — aderendo all'appello del movimento per la pace, 
si stanno impegnando in questo lavoro, per dare la possibilità a 
tutti i cittadini di esprimere, sia pure in forma volontaria e 
autogestita, la propria opinione e la propria volontà sull'istalla-
zione dei missili a Comiso e sulla possibilità del referendum 
istituzionale». Venerdì e sabato — conclude il documento — 
devono esserci a Roma mille tavoli, mille punti di dibattito, di 
iniziative di massa». 

E passiamo al gesto di Land!. Quattrucci Io definisce «un atto 
fazioso, inammissibile e senza precedenti». Le motivazioni ad* 
dotte — aggiunge — «sono il segno preoccupante di un rapido 
scivolamento su posizioni arbitrarie della giunta pentapartito e 
in modo particolare del suo presidente. Il gruppo comunista — 
dice Quattrucci — protesta energicamente contro tale atteggia
mento e mentre sottolinea che non sarà certo il settarismo e 
l'abuso di potere del presidente Landi a fermare il grande movi
mento della pace, dichiara che saprà trarre da questi atti le 
dovute conseguenze. Landi — conclude — mette in gioco l'auto
nomia della Regione e attacca i diritti democratici. Ci troverà 
Sronti alla lotta più dura contro questi attacchi. E ci auguriamo 

1 non essere 1 soli». Anche il comitato per la pace dell'XI circo
scrizione ha condannato questo atto incredibile «che è senza 
dubbio — dice — espressione dell'attuale clima politico da anni 
cinquanta». 

Ieri sopralluogo in ospedale e terza comunicazione giudiziaria 

Il capo-tecnico del CTO 
coinvolto nell'inchiesta 
Intanto i pretori denunciano che anche al Policlinico ci sono pericoli d'incendio 

Qual è stata la miccia che ha Innescato lo 
spaventoso rogo di polistirolo al CTO? Per 
cercare di fare piena luce sulla sciagura che 
ha causato la morte per soffocamento del 
professor Mosca e di suor Angela, i due ma
gistrati della Procura, Giorgio Santacroce e 
Glovannlo Berti Marini incaricati dell'In
chiesta, sono Ieri tornati all'ospedale. Il so
pralluogo e l'interrogatorio del numerosi te
stimoni, che quel giorno assistettero impo
tenti al compiersi della tragedia, è durato di
verse ore e vi hanno assistito anche gli avvo
cati difensori del direttore sanitario, del pre
sidente della USL e di un nuovo imputato, 
Giorgio Herzoc, preposto al servizi di manu
tenzione degli impianti dell'ospedale e re
sponsabile del settore di progettazione e con
sulenza tecnologica. Nel confronti dei tre so
no state emesse comunicazioni giudiziarie 
per l'ipotesi di omicidio colposo plurimo. 

Medici, Infermieri, malati si sono messi a 
disposizione del due magistrati per riferire 
ogni più piccolo particolare che potesse esse
re utile per una ricostruzione di quel dram
matici minuti. Anche se una super perizia 
tecnica sarà svolta domani con l'ausilio di 
esperti incaricati dai sostituti procuratori, 
ieri c'è stata una «prova del fuoco» su fram
menti di polistirolo. SI è cosi visto che questo 
materiale non si incendia se viene a contatto 
con una sigarette, la quale provoca un foro e 
si spegne, diventa invece altamente infiam
mabile vicino a una forte fonte di calore. 

La «miccia» dunque possono essere state le 
garze e i batuffoli d'ovatta ancora imbevuti 
d'alcool che erano stati buttati accanto alla 
catasta di contenitori di polistirolo e che pos
sono aver preso fuoco da una scintilla o da 
un corto circuito. Gli inquirenti non escludo
no per ora neppure un'ipotesi dolosa, anche 
se non appare la più credibile. 

Bisognerà comunque aspettare ancora 
qualche giorno e gli esiti della perizia affida
ta al prof. Ernesto Chiacchierini, preside del
la Facoltà di Economia e Commercio e ordi
nario di Merceologia, ai prof. Francesco Ugo
lini, direttore del Laboratorio di Igiene e Pro

filassi presso l'Istituto superiore di Sanità, 
ad "Elveno Pastorelli, capo dipartimento del
la Protezione civile, a Fabio Amoni, coman
dante del Vigili del fuoco ed a Luigi Abate, 
vicecomandante. 

Intanto i pretori Fiasconaro, Cappelli e A-
mendola proseguono la loro inchiesta nella 
sanità romana. Ieri in particolare sono state 
diffuse notizie sulle condizioni In cui versano 
alcune cllniche universitarie all'Interno del 
Policlinico Umberto I. Innanzitutto è stato 
accertato che quasi tutti gli ascensori e gran 
parte del padiglioni sono stati dichiarati ina-
giblli dal 1973; inoltre gli esperti, incaricati 
dal pretori dei controlli, hanno accertato che 
nelle cantine della clinica ostetrico-ginecolo
gica esistono concreti rischi di incendio do
vuti alla presenza di materiale infiammabile 
(come tamponi intrisi d'alcool, contenitori di 
polistirolo ed altri rifiuti), accatastato vicino 
a lampade tubolari prive di protezione. 

Questo dell'eliminazione del rifiuti è un 
problema che accomuna molti ospedali e per 
i quali occorre trovare subito una soluzione, 
anche perchè dopo i tragici fatti del CTO i 
direttori sanitari e i presidenti delle USL si 
sentono tutti Investiti di un'enorme respon
sabilità e se da un Iato i pretori minacciano 
di far chiudere quelle strutture che non siano 
adeguate immediatamente agli obblighi di 
legge imposti, dall'altro c'è 11 rischio che se 
non arrivano finanziamenti e piani urgenti 
di intervento regionali, gli ospedali potreb
bero essere chiusi dagli stessi organi di ge
stione che non se la sentono di assumersi 
cosi grandi responsabilità. 

Quanto a sprechi e disfunzioni i pretori 
hanno accertato presso l'Istituto di reumato
logia del Policlinico che i posti letto occupati 
erano 12 su 36. Gli altri 24 sono stati posti 
sotto sequestro. Ma ciò che è ancora più In
credibile è che per 12 pazienti figurano in 
servizio, 2 primari, 6 aiuti, 4 infermieri, una 
caposala, 4 tecnici di iavoratorio e 3 Impiega
ti. Nel laboratorio di radiologia tuttavia vie
ne effettuato un solo esame radiologico al 
giorno nonostante l'Istituto sia attrezzato 
con moderne apparecchiature. 

Si dimette 
il vicesindaco 

socialista 
di Poggio 
Bustone 

In disaccordo con le scelte 
del suo partito ha abbandona
to il PSI il vice sindaco di Pog
gio Bustone, Pasquale Deside
ri. In una lettera al primo cit
tadino di questo centro, del 
reatino Francucci, e alia loca
le sezione socialista, l'ammini
stratore motiva la scelta con il 
suo profondo dissenso sulla li
nea politica del PSI, eviden
ziando il vero e proprio snatu
ramento che questo partito ha 
subito, negli ultimi anni, nel 
Reatino e in Italia. 
• Desideri dichiara di rima
nere nell'ambito della mag
gioranza PCI-PSI che guida 
Poggio Bustone, come indi
pendente di sinistra. 

Il vice sindaco di Poggio Bu
stone è stato, sino a ieri, l'uo
mo di spicco del PSI locale, pri
mo degli eletti nelle elezioni 
delibo. 

• Domani alle 11,30 nei saloni 
delle Sorelle Fontana in via 
San Sebastianello, 6 avrà luogo 
la cerimonia di premiazione dei 
vincitori del Premio «Zoe Fon
tana» Giunto alla sua seconda 
edizione. Il premio è organizza
to dall'UPLA-Confartitnanato 
con il patrocinio della Provin
cia di Roma. 

Si moltipllcano iniziative, dibattiti e 
posti-voto, in tutta la citta. Ai «vecchi» 
protagonisti se ne aggiungono di nuovi e 
il referendum autogestito sui missili sta 
sollecitando una partecipazione popolare 
davvero unica. Mercoledì si comfneiera a 
votare anche all'Università e si andrà a* 
vanti fino al 22 marzo. E sicuramente un 
test importante. Intanto continuano ad 
arrivare I risultati, parziali ma signifi
cativi, A Lanuvio, un Comune dei Castel
li, 1600 cittadini si sono recati alle «urne»: 
risultato un secco 90% di no all'installa
zione dei missili a Comiso e un altro 90% 
di si al referendum istituzionale. Anche a 
Torrita Tiberina il voto ha dato un risul
tato significativo. Su 230 votanti 221 han
no detto no ai missili, solo S sì, mentre 218 
hanno chiesto il referendum e 9 no. Tra i 
posti di lavoro da segnalare i dati del Mi
nistero del lavoro e della Direzione gene
rale dell'Inps all'Eur. Al Ministero del la
voro del 316 votanti, 280 hanno detto no 
ai missili, solo 19 si, mentre 273 hanno 
risposto si al referendum e 22 no. AU'Inps 
i votanti sono stati 884:774 non vogliono i 
missili, 79 si, mentre 733 chiedono il refe
rendum e 108 no. Le schede nulle sono 
state 6, quattro quelle bianche. 

Le iniziative dei prossimi giorni. Mer
coledì comincia il referendum all'Univer
sità. Questi i punti di votazione: Villa Mi-
rafiore, Scienze Biologiche, Matematica, 
Geologia, Fisica, Giurisprudenza, Scienze 
Politiche, Ingegneria, Tor Vergata, Poli
clinico, Mensa, Segreterie, Magistero. Al
cune facoltà hanno già deciso 11 loro ca
lendario. A Ingegneria si voterà mercole
dì. Giovedì tocca a Giurisprudenza, Scien
ze Politiche, di nuovo Ingegneria, Mensa 

e Scienze. Venerdì continua Giurispru
denza e cominciano Segreteria, Scienze e 
Tor Vergata. Il 20 si voterà a Fisica, il 21 e 
Il 22 a Villa Mirafiori. Intanto domani a 
Ingegneria si svolgerà un'assemblea sul 
referendum con il comitato romano per 
la pace. Mercoledì altra assemblea («Indi
viduo: come uscire dal tunnel del conflit' 
to») a Giurisprudenza. I promotori sono i 
comitati per la pace di Villa Mirafiori, di 
Scienze, di Giurisprudenza, di Scienze Po
litiche e di Ingegneria. 

«Un'ora per la pace» è invece l'iniziati
va del comitato dell'Alberane. Martedì al
la Libreria Tuttilibri si svolgerà un dibat
tito sulle armi nucleari con Giorgio lec
ce, Franco Dupre e Paolo Torrone. Saran
no lette poesie di Achmatova, Brecht, 
Gatto, Prevet e Rovcrsi. Altro incontro 
domani al circolo culturale di Lepre di 
Marzo. Partecipa Giorgio Nebbia. «Pace e 
ambiente: istruzioni per l'uso» è il tema di 
un seminario organizzato da Verde Pace, 
cominciato ieri e che si concluderà oggi 
alla sala dell'Istituto Italo-Africano, in 
via Aldrovandi 16. Venerdì invece a Fide-
ne nella scuola «Nobel» si svolgerà un'as
semblea pubblica indetta dal neonato co
mitato per la pace di quartiere. La coope
rativa «La Proletaria» ha invitato tutti i 
soci a impegnarsi per la riuscita del refe
rendum. Diamo qui di seguito le altre ini
ziative di voto previste per oggi nella cit
tà. Alle ore 16,30 un seggio a P.zza dei 
Mirti; alle 16,30 a via del Castani; alle 9 
davanti alla chiesa di Garbatella; alle 9 a 
S. Lorenzo all'ex depositeria comunale; 
alle 9 un seggio al Circolo Lepre di Marzo; 
alle 10 a P.zza Cesare Baronio; a Valle Au-
relia alle 9 alla Polisportiva; alle 10 al Co

mitato di quartiere di Villa Gordiani; alle 
9 a P.zza Guadalupc; alle ore 9 a largo 
Millesimo; alle 9 a P.zza Capecelatro e Vil
laggio Brcda; a Villa Torlonia ore 10, a 
P.le della Radio ore 10; a Casalbernocchl 
ore 11; Dragona ore 8; ad Acilia ore 10; 
Ostia Lido, al pontile ore 10; Casalpalocco 
ore 10; Axa ore 10. Anche in provincia, 
naturalmente, si moltiplicano assemblee 
e banchetti per la raccolta delle schede. A 
Nettuno sono state distribuite GOO schede 
alla prima uscita. A Marino un'assemblea 
ha fissato per domani e dopodomani il 
voto. Nel comitato del garanti c'è tutto il 
consiglio comunale (esclusa la DC). Un 
manifesto di adesione è stato firmato da 
90 cittadini, presidi, presidente della Pro-
Loco, presidente socialista della Usi, due 
componenti del «Banco», tre parroci. Roc
ca di Papa (con l'adesione del parroco) 
voterà sabato e domenica. Lo stesso Gen-
zano. A Pomczia il voto cominciato ieri 
proseguirà fino a stasera. Si è già votato a 
Tivoli, Villa Adriana, Guidonia, Villalba, 
Formello, Anticoli Corrado. Nelle altre 
province si prepara il voto. In provincia 
di Viterbo si voterà il 17 e il 18 a Caneplna, 
Caprarola, Civitella, Vallerano, a Onano. 
Ad Acquapendente si è già votato e lo spo
glio avverrà il 16. A Rieti hanno votato il 
liceo classico, lo scientifico, le magistrali. 
Il 18 votano a Turatila e Poggio Bustone. 
A Prosinone hanno votato a Paliano e a 
Sgurgola, Collepardo vota oggi. Si è vota
to all'Itis e allo scientifico. Nei prossimi 
giorni si voterà a Ceccano, Arce, Giulia
no, Filettino, Fiuggi. A Latina sono state ' 
distribuite quasi tremila schede (700 du
rante la proiezione del film «The day a» 
fter»). Si prepara il voto a Lenola, Cori, 
Roccagorga, Priverno. 

Oggi G. Berlinguer chiude il congresso di Tivoli 
Un apparato industriale de

bole, un terziario che si estende 
mentre l'ambiente soffre di ma
li vecchi e nuovi e la criminalità 
acquista un peso sempre più 
preoccupante. In due parole, è 
questo l'identikit della zona di 
Tivoli. Con questa realtà i co
munisti hanno fatto e vogliono 
continuare a fare, fino in fondo, 
i conti. Per questo, e non solo 
per motivi strettamente orga
nizzativi, nasce proprio qui una 
delle tre nuove federazioni del
la provincia di Roma. In questi 
giorni (è cominciato venerdì) si 
sta svolgendo il congresso co
stitutivo. Un grosso impegno di 
analisi, di proposta, di lotta. 

Che succede in questa zona? 
11 compagno Sandro Filabozzi, 
segretario di zona, è partito nel
la sua relazione (dopo aver af
frontato i temi di politica na
zionale e internazionale) dal 
dato elettorale del 26 giugno. 
Un dato complessivamente ne
gativo per il PCI: ad un aumen
to in trentuno Comuni e a lievi 
flessioni in un'altra ventina — 
dice Filabozzi — è corrisposto 
un calo serio nei centri dove più 
profonde sono state le modifi
cazioni economiche e sociali. A 
niente serve «rimuovere» que
sto dato. Bisogna, invece, capir
lo. Uno dei motivi di questo 
•indebolimento» è il ritardo con 
cui il partito ha colto i veloci 
cambiamenti prodotti in que
sta parte di provincia, negli an
ni 70, dalla vicinanza di Roma. 
Un esercito di impiegati e di fi
gure del terziario hanno via via 
sostituito il classico lavoratore 
immigrato. E noi — dice Fila-
bozzi — abbiamo continuato a 
lavorare pensando che fosse ri
masto intatto il blocco sociale 
cui facevamo riferimento. Cer
to, non è un problema solo no
stro, si presenta invece in quasi 
tutti i centri medi del Paese. 

Fenomeni complessi, dun
que, che sono avvenuti mentre 
la crisi economica ha comincia
to a lanciare i suoi segnali più 
gravi. Nella zona di Tivoli la ri
duzione degli addetti nelle fab
briche è stata contenuta, ma 
soprattutto perché qui l'indù-

«Così è 
cambiato 
questo 

pezzo 
Lazio» 

stria vive in una debolezza 
strutturale. L'agricoltura ha 
perso braccia, ma continua ad 
essere una fonte di reddito non 
marginale. Si estende invece il 
terziario in tutti i settori. Di
ventano preoccupanti i feno
meni di degradazione dell'am
biente: dall'abusivismo che as
sume proporzioni romane a 
Guidonia e Mentana, ai 'disa
stri' provocati dall'attività e-
strettiva non programmata. Lo 
straripamento dell'Amene — 
ricorda Filabozzi — ha messo 
in evidenza, in maniera ecla
tante, questi problemi. Infine è 
ormai drammatica l'infiltrazio
ne criminale nella zona. Basta 
dire che nel triangolo Tivoli-
Guidonia-Villalba passa il 40 % 
dell'eroina destinata al merca
to romano. 

E allora, che fare? Tre gli c-
biettivi fissati nella relazione: 
lotta per l'occupazione e Io svi
luppo, riqualificazione del ter
ritorio e salvaguardia dell'am
biente, qualità della vita. Le 
proposte? L'utilizzazione, in
tanto, delle aree industriali sul
la Tlburtina e nella valle del 
Tevere, l'applicazione della 
legge regionale sulle cave e sul
le torbiere, la costituzione dei 
parchi dei Monti Lucratili e dei 
Simbruini, la difesa dei centri 
storici, la lotta alla diffusione 
della droga e una forte politica 
dei servizi. 

Su questo deve far forza l'i
niziativa politica del PCI per 
arrivare alla scadenza elettora
le dell'85 con una solida piatta

forma programmatica. Ma si 
deve anche tener conto del 
quadro politico che si è creato 
in questa zona. Una situazione 
di ingovemabilià dovuta alle 
crisi ricorrenti delle giunte di 
centro-sinistra, la perdita di 
credibilità, spesso, delle stesse 
istituzioni. Insomma un bilan
cio fallimentare — dice Fila-
bozzi — per il pentapartito. Ma 
allora, su quali programmi e 
con quali forze, possiamo rilan
ciare — si è chiesto — un go
verno diverso degli enti locali? 
Occorre, prima di tutto, qua
lificare e rilanciare il ruolo del
le giunte di sinistra, poi ancora
re il confronto con le altre forze 
politiche sui contenuti e sui 
programmi, infine evitare un 
•appiattimento sulle istituzio
ni» e una «concezione paraliz
zante delle alleanze». Non sia
mo noi i teorizzatori delle al
leanze conflittuali — dice Fila-
bozzi — e quindi quando il lo
goramento si manifesta è me
glio prenderne subito atto. B 
giudizio sugli altri partiti è, 
quindi, importante. Esiste una 
tensione col PSI, che qui ha 
conseguito un indubbio succes
so elettorale, ma bisogna evita
re pregiudiziali e arrivare a un 
confronto serio sulle scelte, per 
andare avanti e costituire un 
punto di riferimento per la gen
te. Un generale apprezzamento 
al PRI, la volontà di estendere i 
rapporti col PSDI, un giudizio 
negativo sulla DC che vive una 
crisi lacerante: queste le posi
zioni politiche dei comunisti. 

L'ultima parte della relazio
ne tocca da vicino i problemi 
del partito. Non siamo in crisi 
— dice Filabozzi — ma dobbia
mo adeguarci per rispondere 
meglio ai compiti nuovi che ci 
vengono anche dal nostro esse
re federazione. Stare dentro la 
società, capire le sue modifi
cazioni, essere animati da una 
«grande tensione al nuovo», non 
restare prigionieri di vecchie 
certezze. Solo cosi — dice Fila-
bozzi — aumentando la nostra 
forza, possiamo assolvere al no
stro ruolo e costituire un vero 
punto di riferimento. 

Vetere al congresso dell'ANPI 
In occasione della costituzione del comitato regionale ANPI, 

avvenuta ieri pomeriggio nella sede della Provincia a Palazzo 
Valentini, il sindaco Vetere ha portato ai numerosi partigiani 
presenti il saluto dell'amministrazione capitolina. Vetere ha il
lustrato le iniziative che il Comune sta organizzando per la ' 
celebrazione del 40° anniversario della liberazione della città; e 
ha sottolineato l'importanza della funzione dell'ANPI per man- < 
tenere sempre vivi i valori di giustizia, libertà e unità delle forze ' 
democratiche e antifasciste. 

Dibattito su «Donna e droga» 
«Donna e droga* è il tema del primo dei dibattiti curati da 

Anna Maria Mori (oggi alle ore 18 nel teatro delle Muse) in 
occasione delle manifestazioni dopo l'8 marzo. Il ciclo è stato • 
organizzato dalla Provincia di Roma. 

Aiutiamo i bambini down 
Sindrome down (mongolismo): una campagna è stata lancia

ta in questi giorni per sensibilizzare l'opinione pubblica su que
sta malattia (l'associazione ha sede in viale delle Milizie 106). Si 
vuole cioè far chiarezza e sgomberare il terreno da ogni pregiu
dizio, aiutando di conseguenza l'inserimento dei bambini affetti 
da mongolismo nelle scuole soprattutto. 

«Costruite un marciapiede» 
«Marciapiede urge»: questa è la denuncia del consiglio di fab

brica della Luciano Vittori. Manca un normale utilissimo mar
ciapiede a poca distanza dalla fermata della metropolitana dell' 
Anagnìna. E quindi la strada «è pericolosissima». Inoltre, sem
pre in quel tratto manca anche la lucè, il che aggrava ancora di ' 
più la situazione per i pedoni. 

Scuola elementare, incontri CEDI 
Il CIDI propone un ciclo di iniziative rivolte a docenti e presi

di per approfondire i temi e i problemi emersi dal convegno 
nazionale «Scuola elementare tra nuovi programmi e legge di 
riforma», svoltosi nelle scorse settimane. Il primo incontro si 
svolgerà mercoledì prossimo, alle ore 14,30 (nella sala di S. Paoli
no alla Regola, 16). I temi sono: il bambino e la conoscenza, la 
scuola come ambiente per l'apprendimento, il ruolo dell'intera
zione sociale, alfabetizzazione culturale e quadri disciplinari. 
Partecipa Clotilde Pontecorvo. 

È uscita «Roma Giovane» 
•Roma Giovane», vademecum indispensabile per conoscere e 

«usare» al meglio la città. È una nuova pubblicazione curata 
dall'Ente provinciale per il turismo che la distribuisce gratuita
mente in tutti i suoi uffici. Sono in preparazione le edizioni in 
lingua francese, inglese, tedesca e spagnola. È dedicata, soprat
tutto ai giovani turisti, ovviamente, ma non solo a loro. 

«Sperimentazione all'università» 
•Lo stato della sperimentazione e le prospettive di rinnova- • 

mento». È questo il tema di un incontro promosso dagli univer
sitari comunisti. Si svolgerà martedì (ore 17,30, nella federazio
ne PCI, via dei Frentani 4) e vi partecipano Carlo Travaglini 
della sezione universitaria del PCI e Aureliana Alberici, respon
sabili nazionale scuola del PCI. 

Il commento 
di Romita 
alia rivolta 
nel PSDI 

•Sono da condannare 
duramente quegli espo
nenti che, in disaccordo 
con la conduzione politica 
e organizzativa del partito, 
scelgono la strada della fu
ga invece che quella della 
battaglia democratica in
terna*: così il ministro de
gli Affari Regionali, Pier
luigi Romita, socialdemo
cratico, commenta la deci
sione annunciata venerdì 
dal capogruppo capitolino 
Ennio Borsl, dalla vice re
sponsabile nazionale dell' 
organizzazione Mirella 
Chiesa e da quindici diri
genti locali di lasciare il 
PSDI. 

La sinistra socialdemo
cratica, dice Romita, ha, in 
questi ultimi anni, più vol
te manifestato «con chia
rezza e senza mezzi termi
ni» il proprio dissenso ver
so «molte delle scelte poli
tiche e organizzative fatte 
dalla maggioranza che ha 
guidato 11 PSDI In questo 
periodo», ma «mai ha lon
tanamente pensato di ab
bandonare la socialdemo
crazia*. Quindi — conclu
de — «I compagni romani, 
che dopo aver operato per 
anni all'interno del partito 
su determinate posizioni 
politiche di maggioranza, 
decidono di abbandonare 
il PSDI, scoprendosi Im
provvisamente In disac
cordo con esso, non hanno 
alcuna credibilità». 

Il PSI dice: 
ricostruire 
ad Ostia la 

maggioranza 
di sinistra 

Un'altra precisa smentita 
all'operazione politica che ha 
portato al rovesciamento della 
maggioranza di sinistra alla 
XIII circoscrizione (Ostia) è 
venuta dal comitato esecutivo 
del coordinamento di zona del 
PSI. Anche il partito socialista 
quindi, dopo una analoga pre
sa di posizione del PSDI. chie
de di annullare la coalizione 
pcntapartiu che ha eletto pre
sidente l'indipendente social
democratico Di Paolo (con i 
voti del MSI) al posto del co
munista Parola. 

Alla presenza del segretario 
della federazione Gianfranco 
Redavid, e di quello del comi
tato cittadino. Fontana. ì so
cialisti di Ostia hanno «invita
to il presidente Di Paolo a di
chiarare immediatamente la 
sua disponibilità a dimettersi 
per favorire la creazione di 
una maggioranza organica 
che gestisca la Circoscrizione». 
I socialisti hanno quindi dato 
mandato al coordinatore e al 
capogruppo consiliare «di av
viare una ripresa dei colloqui 
per una soluzione che sia con
forme al quadro politico capi
tolino». 

I socialisti fanno poi seguire 
precise richieste per un nego
ziato su questioni politiche e 
programmatiche tra le quali, 
una maggiore collegialità e P 
approvazione da parte del 
Campidoglio di una ulteriore 
fase di decentramento per il 
litorale. 

Investimenti 
del Comune. 

Salvagni 
replica 

a Severi 
Con riferimento ad alcune 

affermazioni che il prosindaco 
Severi ha fatto nel corso di un 
convegno organizzato dal PSI 
su «Ruolo degli enti locali e ma
novra antinflazione», Piero Sal
vagni, capogruppo del PCI in 
Campidoglio, ha diffuso una 
dichiarazione. Tra l'altro, dopo 
aver ricordato che le entrate 
tributarie del Comune in quat
tro anni sono passate da 73,7 
miliardi a 215 miliardi, con un 
incremento del 191.7 ̂ r, Salva
gni afferma che la spesa corren
te si è sempre mantenut sotto 
il tasso d'inflazione e «..te, co
munque, sia per i salari sia per 
gli appalti il Comune deve ap
plicare contratti e leggi nazio
nali. In otto anni la giunta di 
sinistra ha anche investito 5 
mila miliardi, «un record senza 
precedenti che costituisce il vo
lano per il contenimento della 
crisi e un diverso sviluppo della 
città». Rispondendo a Severi il 
capogruppo comunista ricorda 
ancora che sarebbe troppo faci
le polemizzare sul perché solo 
ora si è in grado di far partire il 
sistema direzionale orientale, 
«visto che il centro-sinistra è 
stato incapace di farlo per 15 
anni». 

Il bilancio '84 — dice ancora 
Salvagni — dovrà certo tener 
conto della crisi, ma anche del
le aspirazioni di progresso so
ciale che la citta si attende dal
le forze della sinistra. «Cultura 
di governo significa proprio 
questo: favorire una politica di 
sviluppo e trasformazione della 
citta, difendere i ceti deboli ed 
emarginati, razionalizzare i ser
vizi». 

MOSTRA 
CAMPING 

CARAVAN 
NAUTICA 

3*11 Marzo Fioro di Roma 
> «fallo 

.O rr,:r, cene 

ORARIO: feriali 15 22 - sabato e festivi 10-22 

Scegli lo tuo caso 
in cooperativo 

AIC ti do lo possibilità 
5000 ALLOGGI GI.V ASSEGNATI AI SOCI 

PROGRAMMA IN CORSO PROGRAMMA DI 

DI REALIZZAZIONE 

TIBURTINO SUD: 172 alloggi 
TOR SAPIENZA: 193 alloggi 
FIANO ROMANO: 138 alloggi 
in villini a tre piani 

PROSSIMA REALIZZAZIONE 

CASALECALETTO: 100 alloggi 
TIBURTINO NORD: 122 alloggi 
VIA DELLA PISANA 200 alloggi 
FIDENE: 60 alloggi 
FIANO ROMANO II: 34 alloggi 

villette unifamìliari a schiera 
Aderenti alla 
Lega Nazionale uelie 
Cootieraiive e Mutue aie 

CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 

associazione italiana casa 
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